
  CIRCOLARE 1/2022 

Sintesi dei Criteri validi dal 1°/01/2022 

• Le percentuali di sovvenzione sono rimaste le stesse del 2021; 

• ogni domanda di sovvenzione per spese sanitarie è soggetta al contributo di € 20,00; 
per le domande contenenti fatture emesse dal 1°/01/2022 per spese dentistiche, 
psicoterapeutiche, psicologiche, psichiatriche e per acquisto occhiali e/o lenti, il 
contributo sarà di € 50,00 (comprensivo del contributo di € 20,00). Il contributo viene 
trattenuto al momento del pagamento della sovvenzione;   

• per le patologie in tabella A il limite massimo del quinquennio (2021/2025) è di € 
60.000 per le spese non in tabella A il limite massimo è di € 22.000/00; 

• le fatture possono essere sovvenzionate entro un anno dalla data di emissione; 

• le fatture per spese dentistiche emesse dal 1°/01/2020 devono essere accompagnate 
da un documento firmato e timbrato da parte del professionista, prelevabile dal sito del 
Fondo, contenente il dettaglio della spesa, così come da nomenclatore, che dovrà poi 
essere inserito a sistema, a cura dell’iscritto, all’atto della compilazione della domanda 
e dell’inserimento della fattura; 

• l’Una Tantum, per una patologia presente in tabella A, può essere erogata entro un 
anno dalla data di riconoscimento dell’invalidità civile per detta patologia (e non per il 
cumulo delle patologie) nella misura di almeno il 50%; 

• le fatture possono essere sovvenzionate solo se sono intestate all’iscritto o a un suo 
familiare a carico;  

• la sovvenzione per le fatture per PMA, se il coniuge non è a carico, verrà erogata nella 
misura ridotta della metà;  

• le fatture emesse da psicologi e psichiatri devono essere accompagnate, se ciò non si 
evince dalla fattura stessa, da una dichiarazione contenente la durata presumibile della 
cura e il nominativo del paziente in terapia;  

• per ogni spesa medica di qualunque tipo e di qualunque importo il Fondo potrà 
richiedere, sia prima che dopo la liquidazione, idonea certificazione volta ad appurarne 
la regolarità, la veridicità nonché la necessità e l’effettività della prestazione resa;  

• le fatture per acquisto occhiali/lenti devono essere documentate anche con la 
dichiarazione di conformità rilasciata dall’ottico come da modello prelevabile dal sito da 
cui risulti il visus e i dati dell’ametrope;  

• l’acquisto dell’autoveicolo per il disabile verrà sovvenzionato nella misura massima di € 
3.000/00 a condizione che il costo di acquisto, al netto delle modifiche per adattamento 
se evidenziate in fatture, non sia superiore a € 30.000/00 (iva compresa);  

• il limite massimo per l’acquisto degli ausili è così determinato: € 400 per telefono 
cellulare e smartphone; € 500 per altri tipi di ausili (PC, Smart TV, ,..); € 200 per 
accessori fermo restando il limite massimo di € 3.000/00 nel quinquennio;  

• le fatture sanitarie (anche se estere) devono essere pagate in modo tracciabile (ad 
eccezione delle spese per l’acquisto di medicinali, di dispositivi medici e per il 
pagamento delle prestazioni sanitarie rese nell’ambito di una struttura sanitaria 
pubblica o privata accreditata con il SSN) e ciò deve risultare dalla fattura stessa ovvero 
da idonea documentazione probatoria;  

• le fatture pure se diverse da quelle sanitarie (anche se estere) di importo pari o 
superiore al limite indicato nell’art. 49 del d.lgs. 21.11.2007, n. 231 e s.m.i., devono 
essere accompagnate dalla documentazione attestante le relative modalità di 
pagamento ad es. copia bonifico, copia assegno con estratto conto da cui risulti 
l’incasso dello stesso;  

• i ticket SSN vengono sovvenzionati al 70%; se però i ticket riguardano spese dentistiche 
o psichiatriche o psicologiche si applica la sovvenzione del 50%;  



• il Fondo provvede a effettuare i controlli previsti dal dpr n. 445/2000 sulle 
autocertificazioni (carico fiscale, status di invalidità, …) rilasciate per ottenere le 
sovvenzioni segnalando all’AG e all’amministrazione di appartenenza quelle non 
veritiere;  

• nei casi di modifica nel corso dell’anno dello status di familiare a carico per il quale è 
stata ottenuta una sovvenzione, l’iscritto è tenuto alla restituzione indirizzando la 
richiesta alla mail restituzioni@fondoprevidenzafinanze.it. 


